
PASSAPAROLA 
Informatore di Santa Maria Assunta in Canegrate del 26 Aprile 2026 - Anno 20 - N. 17 

Leone in Africa ha  

ricordato Francesco 

«Vorrei ricordare in questo primo anniversario della 

sua morte Papa Francesco che ha lasciato, ha donato 

tanto alla Chiesa, con la sua vita, la sua testimonianza, 

la sua parola e i suoi gesti. Per quello che ha fatto 

vivendo veramente la vicinanza ai più poveri, a quelli 

più piccoli, ai malati, ai bambini, agli anziani». È il 

giorno del trasferimento dall’Angola alla Guinea 

Equatoriale, ma è anche un giorno speciale: il primo 

anniversario della morte di Papa Francesco, scomparso 

all’alba del 21 aprile 2025. Il Papa, durante il volo 

verso Malabo, non ha voluto far mancare un suo 

personale pensiero per il predecessore, condiviso con i 

circa 70 giornalisti al seguito. 

La promozione della fratellanza 

Un ricordo carico di affetto e gratitudine per un 

Pontefice che, ha affermato Leone XIV, «ha lasciato 

tanto la Chiesa con la sua testimonianza e la sua 

parola». 

«Tante cose» si potrebbero ricordare di Jorge Mario 

Bergoglio, ma Leone XIV rammenta anzitutto 

l’incessante esortazione alla “fratellanza universale”: 

Francesco ha cercato davvero di «promuovere un 

autentico rispetto per tutti gli uomini, tutte le donne, 

promuovendo uno spirito di fraternità, di essere fratelli 

e sorelle, tutti, di cercare come vivere il messaggio che 

troviamo nel Vangelo». 

Il messaggio della misericordia 

L’altro “messaggio” di Papa Francesco che Papa 

Leone ricorda è quello della “misericordia”, espresso 

sin dal primo Angelus la domenica dopo l’elezione del 

13 marzo 2013. «Quella prima volta all’Angelus, ma 

anche nella Santa Messa che ha celebrato ancor prima 

dell’inaugurazione del pontificato il 17 marzo 2013», 

quando, nella parrocchia di Sant’Anna in Vaticano, 

«ha predicato sulla donna trovata in adulterio» e «ha 

parlato dal cuore della misericordia di Dio, ha parlato 

dal cuore di questo grande amore, del perdono e della 

generosa espressione di misericordia del Signore». 

Questo “spirito” Francesco ha voluto condividerlo 

«con tutta la Chiesa», ha ribadito il Papa, 

rammentando anche la «bellissima celebrazione di un 

Giubileo straordinario della misericordia». 

Dono per tutti 

«Preghiamo che Lui già stia godendo della 

misericordia del Signore”, ha concluso Leone XIV, 

“ringraziamo il Signore per il gran dono della vita di 

Francesco a tutta la Chiesa e a tutto il mondo». 

Papa Leone sul “potere” 

Il potere non come fine in sé ma come un mezzo per 

raggiungere il bene comune; la temperanza che “funge 

da barriera contro l’abuso di potere”; l’ordine 

internazionale che nasce dall’equilibrio di potere e la 

democrazia che rimane sana se radicata nella legge 

morale. Sono alcuni degli spunti che Papa Leone offre 

nel messaggio in inglese inviato ai partecipanti alla 

sessione plenaria della Pontificia Accademia delle 

Scienze Sociali, in corso da oggi, 14 aprile, fino al 16 

sul tema: L'uso del potere: legittimità, democrazia e la 

ridefinizione dell'ordine internazionale. 

“Un argomento – scrive il Papa - particolarmente 

attuale, che concentra la nostra riflessione 

sull’esercizio del potere, elemento fondamentale per 

costruire la pace all’interno delle nazioni e tra di esse 

in questo momento di profondo cambiamento 

globale”. 

Saggezza e temperanza contro gli abusi di potere 

Leone richiama la dottrina sociale della Chiesa 

cattolica e sottolinea che “la legittimità dell’autorità 

non dipende dall’accumulo di potere economico o 

tecnologico, ma dalla saggezza e dalla virtù con cui 

essa viene esercitata”. La saggezza persegue infatti il 

vero bene ed è “inseparabile dalle virtù morali”. 

“Sappiamo – evidenzia il Pontefice - che la giustizia e 

la fortezza sono indispensabili per un sano processo 

decisionale e per mettere in pratica le decisioni.  

➔ Segue 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/delpini-papa-francesco-ricordo-2870938.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/delpini-papa-francesco-ricordo-2870938.html
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Anche la temperanza si rivela essenziale per l’uso 

legittimo dell’autorità, poiché la vera temperanza frena 

l’esaltazione smodata di sé e funge da barriera contro 

l’abuso di potere”. 

La democrazia, argine alla tirannia e al dominio 

delle élite 

Autorità e potere legittimo trovano espressione nella 

democrazia che riconosce la dignità dell’uomo e lo 

invita anche a partecipare alla ricerca del bene 

comune. “La democrazia rimane sana, tuttavia, solo 

quando è radicata nella legge morale e in una vera 

visione della persona umana. Priva di questo 

fondamento, - si legge nel messaggio - rischia di 

diventare o una tirannia maggioritaria o una maschera 

per il dominio delle élite economiche e tecnologiche”. 

La concentrazione di potere, minaccia democratica 

La riflessione del Papa riguarda anche l’ordine 

internazionale, guidato dagli stessi principi che 

sorreggono l’esercizio dell’autorità all’interno delle 

nazioni. “Una verità – scrive - che è particolarmente 

importante ricordare in un momento in cui le rivalità 

strategiche e le alleanze mutevoli stanno ridefinendo le 

relazioni globali”. Un ordine internazionale giusto e 

stabile, secondo il pensiero di Leone, “non può 

nascere dal semplice equilibrio di potere né da una 

logica puramente tecnocratica. La concentrazione del 

potere tecnologico, economico e militare nelle mani di 

pochi minaccia sia la partecipazione democratica dei 

popoli sia la concordia internazionale”. 

Una cultura della riconciliazione 

Da qui l’appello, in linea con i predecessori, perché si 

rinnovino le istituzioni ispirandole al principio di 

sussidiarietà, ripensando anche le modalità della 

cooperazione internazionale. Soffermandosi poi su una 

prospettiva di fede, il Papa rammenta che “la potenza 

divina non domina, ma piuttosto guarisce e 

ricompone”, perché fa ricorso alla logica della carità 

“per costruire una cultura della riconciliazione capace 

di superare le insidie dell’indifferenza e 

dell’impotenza”. 

Un anno  

con Charles de Foucauld  
19’ puntata. Gli incontri decisivi: una religione 

Si tratta dell’Islam. Ne viene a contatto in Africa negli 

anni del servizio militare e in quelli delle esplorazioni 

geografiche. Trova sulla sua strada degli uomini per i 

quali Dio è tutto e li vede prosternati a pregarlo. Studia 

l’arabo nel Corano e vene a conoscere l’insegnamento 

di Maometto sul Dio unico. Tutto questo lo seduce. 

Scriverà a un amico: “L’islamismo mi piaceva molto 

per la sua semplicità di dogma, semplicità di 

gerarchia, semplicità di morale” e ancora: “L’Islam 

ha prodotto in me un turbamento profondo. La vista di 

questa fede, di queste persone che vivono alla 

continua presenza di Dio, mi ha fatto intuire qualcosa 

di più grande e di più vero delle occupazioni 

mondane. Mi sono messo a studiare l’Islam e in 

seguito la Bibbia”.  

Charles trova grandi valori nell’Islam ma, nello stesso 

tempo, ne coglie dei limiti così gravi da essere indotto 

a ritenere che non è una religione vera. Nella stessa 

lettera scrive: “Vedevo con chiarezza che l’Islam era 

senza fondamento e che la verità non era là”. Ritiene, 

infatti, che l’Islam non riesca a dare a Dio l’amore e 

l’adorazione perfetti.  

Domenica prossima la busta 
Lo sappiamo che è per i restauri della chiesa 

parrocchiale che comprendono sia le nuove vetrate sia 

la tinteggiatura della navata centrale. Finalmente siamo 

arrivati alla conclusione. Infatti, questa settimana sarà 

tolto il ponteggio e sarà fatta una bella pulizia così che 

domenica 3 maggio la chiesa sarà pronta e 

l’ammireremo nella sua bellezza ed eleganza. Il merito 

è dei parrocchiani che ogni prima domenica danno il 

loro contributo per sostenere le spese che sappiamo 

essere di €. 291.000,00.  

Finora abbiamo raccolto €. 11.955,00 così suddivisi: 

Gennaio €. 1.530,00 - Febbraio €. 3.210,00 - Marzo €. 

3.475,00 - Aprile €. 3.740,00. 

Si può aiutare anche con un bonifico intestato alla 

Parrocchia di S. Maria Assunta IBAN 

IT07J0840433720000000700345 Causale: per le 

vetrate. Un grazie di cuore alle famiglie che amano la 

propria chiesa e sentono di appartenerle.  

Furto in chiesa 
Sono state rubate le scene coi miracoli delle guarigioni 

nel presepe pasquale. E’ stata una sorpresa che ha 

amareggiato tutti, in particolare il gruppo di uomini 

volontari. A dire il vero era già successo con il presepio 

natalizio. Non resta che sperare non accada più.  
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Lunedì 27 Aprile At 9,31-43; Sal 21; Gv 6,44-51  

BB. CATERINA          

E GIULIANA   DEL       

S. MONTE DI 

VARESE 

Chiesa Antica 8,30  

Chiesa Antica 20,30 Messa per deff. Verulento Salvatore, Lo Biondo Agostino, 
Casella Ninfa, Profeta Benedetta, Mara e Cristian, Tantone 
Pietrina, Musazzi Luciano, Rodi Francesco, Chiera 
Antonio, Orecchione Federico e Crisafio Ida, Ferrari 
Antonio Romolo, Agistri Massimiliano e Donato, De Blasi 
Fabio, Iunti Domenico e Antonio, Schiavo Francesco, 
Andreacchio Giulia e Teresa 

Martedì 28 Aprile At 10,1-23a; Sal 86; Gv 6,60-69 

S. GIANNA 

BERETTA MOLLA 

Chiesa Antica 8,30 Messa per Deff. Mariti delle vedove 

S. Colomba 18,00 Messa per Def. Alida Delmastro  

Mercoledì 29 Aprile 1Gv 1,5 – 2,2; Sal 148; 1Cor 2,1-10a; Mt 25,1-13  

S. CATERINA DA 

SIENA 

Chiesa Antica  8,30  Messa per deff. Ogliari Aldino e fam. Bertani  

S. Antonio 16,00 Messa per deff. La Scala Francesco, Iammello Benito, 
Casuscielli Carluccia, Gattolin Maria 

Giovedì 30 Aprile At 10,34-48a; Sal 65; Gv 7,14-24 

S. GIUSEPPE 

BENEDETTO 

COTTOLENGO 

Chiesa Antica 8,30  

S. Pietro 18,00  

S. Colomba 21,00 Ora Santa 

Venerdì 01 Maggio At 11,1-18; Sal 66; Gv 7,25-31 

S. Giuseppe 

lavoratore  

Chiesa Antica 8,30 Messa per deff. Cappato Angela 

Chiesa Antica 10,00 Messa per i lavoratori 

Chiesa Antica 20,30 Santo Rosario 

Sabato 02 Maggio At 11, 27-30; Sal 132(133); 1Cor 12, 27-31.14,1a; Gv 7,32-36 

S. Atanasio 

Chiesa Antica 8,30 Messa per deff. Bruni Roberto e familiari, Narcisi Roberto, 
fam. Lavorato e fam. Cuoco, Basei Brunoi e Colombo 
Valentina 

S. Maria Assunta 16 - 18 Sante Confessioni 

S. Maria Assunta  18,00  Messa vigiliare preceduta alle 17,30 dal S. Rosario 

Domenica 03 Maggio At 10, 1-5. 24.34-36.44-48a; Sal 65 (66); Fil 2,12-16;  Gv 14, 21-24 

V di Pasqua 

S. Maria Assunta 8,30  

S. Maria Assunta 10,00  Messa per la comunità parrocchiale.  

S. Maria Assunta 11,30 Anniversari di Matrimonio 
S. Maria Assunta 16,00 Battesimi 

Chiesa Antica 18,00  

Da aggiungere alla preghiera dei fedeli  

Per papa Francesco a un anno dalla sua morte, perché in Paradiso goda della misericordia di Dio che ha sempre 

predicato con le parole e con la vita, preghiamo. 

Pellegrinaggio a Fatima  
Venerdì 15 maggio alle ore 20,30 in 

oratorio san Luigi sono invitati tutti i 

pellegrini di Fatima per un incontro di 

preparazione sia spirituale sia 

organizzativo. Si sa che le cose belle si 

preparano, soprattutto se sono 

desiderate e attese. 

Mese di maggio 
Grazie alla televisione, la preghiera del Rosario è favorita 

soprattutto tra gli anziani. Nel mese di maggio però si 

chiede alle famiglie di riscoprire questa preghiera che, 

nella sua ripetitività, aiuta a interiorizzare la lode e la 

supplica a Maria. Sul calendario liturgico è segnalato 

ogni settimana dove e quando reciteremo il Rosario in 

parrocchia, iniziando dal 1° maggio.  
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CINEMA AUDITORIUM 

 S.  LUIGI 

AV V I S I  O RAT O R I O 

OGNI DOMENICA Apertura ORATORIO MASCHILE PER TUTTI I BIMBI E I RAGAZZI 

Ore 15:00 una piccola preghiera insieme e uno spazio dedicato per giocare e stare insieme 

Iniziazione Cristiana  
1° ANNO IC  (Seconde elementari)  26 Aprile Pellegrinaggio a Sacro Monte di 

Varese, appuntamento alle 14.30 alla prima cappella. 

2° ANNO IC  (Terze elementari)  29 Aprile ore 16:45 RAGAZZI IN OMI 

3° ANNO IC (Quarte elementari)  28 Aprile ore 16:45 RAGAZZI IN OMI 

CONFESSIONI IN PREPARAZIONE ALLA 1° COMUNIONE 

5 Maggio Martedì  ore 21 in Chiesa  Serata in preparazione alla 1° comunione per i genitori dei ragazzi. 

9 Maggio Sabato dalle 9:45 alle 12:30  RITIRO PER I RAGAZZI IN PREPARAZIONE ALLA S. Prima 

COMUNIONE 

 4° ANNO IC  (Quinte elementari)    30 Aprile ore 16:45 RAGAZZI IN OMI 

CORSO ANIMATORI IN PREPARAZIONE ALL'ORATORIO ESTIVO 2026 "BELLA FRA" 
dalla 1 alla 5 superiore (2011-2007) 

29 Aprile ore 21:00 in OMI Presentazione e termine di iscrizione al Corso 

6 - 13 - 20 - 27 Maggio ore 21 in OMI 

per ogni info è possibile consultare il progetto educativo proposta ai ragazzi e alle famiglie e 
rivolgersi a don Nicola (Sarà possibile solo un'assenza la partecipazione alla S. Messa e al corso è obbligatoria per 
essere considerati animatori dell'oratorio Estivo 2026) 

ORATORIO ESTIVO 2026 per tutti i ragazzi dalla 1° elementare alla 3° Media "Bella Fra" 

Apertura pre iscrizione On line  www.oratoriocanegrate.it  dal 11 Maggio! 

VENERDI’ 01 MAGGIO,  

ORE 17.00 e 21.00 

SABATO 02 MAGGIO, ORE 21.00 

DOMENICA 03 MAGGIO,  

ORE 17.00 e 21.00 

SABATO 09 MAGGIO,ORE 21.00 

DOMENICA 10 MAGGIO, ORE 

17.00 e 21.00 

“IL DIAVOLO VESTE PRADA 2” 

Commedia 

SABATO 25 APRILE, 

 ORE 21.00 

DOMENICA 26 APRILE, ORE 17.00 e 

21.00 

“... CHE DIO PERDONA A TUTTI” 

  Commedia 

http://www.oratoriocanegrate.it/

